
Fisco, è duello tra Fassino e Tremonti
Il leader Ds: «Vogliamo ridurre Ici e imposte alle imprese, ma le tasse servono». Fischi e applausi

■ di Wanda Marra inviata a Rimini

PER PRIMO arriva Sandro Bondi, tra qual-

che applauso, ma anche qualche fischio. Poi

è la volta di Formigoni, acclamato, come

sempre, come padre della Patria. Dentro c’è

anche Cuffaro, che

ha rimandato il pelle-

grinaggio a Santiago

di Compostela per

l’emergenza-incendiinSicilia,epe-
ròstaaRimini.Allafine,entranoin-
siemeGiulioTremontiePieroFassi-
no, i protagonisti del dibattito: gli
applausisonoper ilprimo,per il se-
condoaquestisimischianoifischi.
Insiemea loroentra ancheVignali,
Presidente di Compagnia delle
Opere, riguardandosi gli appunti.
Sìperché, spiega, l’ambizionecheil
Meeting affida a quest’incontro,
clou politico della manifestazione,
è alta. Trovare un terreno di con-
frontocomunee concreto tra i due
schieramenti. E il Presidente di
Cdo lo dice subito: «I fischi li stop-
po subito. Chi non è d’accordo
non applauda». A parlare per pri-

mo è Fassino. Prova ad instaurare
un dialogo con una platea per lui
non facile: «La verità è un cammi-
nofondatosulla ricerca, il confron-
to, il riconoscimento politico», di-
ce, interpretando il titolo del Mee-
ting, e strappando un applauso.
«Quando avevo 14 o 15 anni, mio
padre,chemorìpocodopo,midie-
deunagrandelezionedi laicità:an-
chenell’uomopiù distantedi te c’è
un pezzo di verità. Vedi di scoprir-
la». E mette sul piatto del dibattito
la necessità di rinnovare la politica,
che non finisca nell’antipolitica,
perché«il libro“LaCasta”nonpuò
diventareilVangelo»el’offertadiri-
formare insieme la legge elettorale.
Laplateaètiepidina.Stradaindisce-
sa, invece, per Tremonti: «Ho due
buone stelle: il pubblico amico e
l’ordine alfabetico, che mi fa parla-
re dopo Fassino». La platea ride, lo
acclama «Giulio, Giulio». Lui apre
sulla leggeelettorale,«chesipuòfa-
re, ed è meglio fare prima del refe-

rendum».Poi,nonrinunciaallapo-
lemica,annunciando che la prossi-
ma Finanziaria «sarà durissima». E
passaallebordateealleprovocazio-
ni. «Gran parte della caduta della
credibilità della Repubblica è co-
minciata dal '68, con l'approvazio-
nedi regolechehannoerosogerar-
chia, autorità e responsabilità», de-
nuncia. Critica «il mito giacobino

della legge proprio della sinistra».
Suggerisceun5x1000perl’ambien-
te. Poi la chicca: «Si potrebbe ripri-
stinarenellescuole l’alzabandierala
mattina». Finiscecosì il primo giro.
Nel secondo Fassino replica a Tre-
monti: «Nonmifannopaura lepa-
rolegerarchia,autorità, responsabi-
lità. Sonostatosegretariodiunpar-
tito per 6 anni e vorrei mettere al

centro la parola merito». Dalla pla-
tea è una gragnuolata di fischi, un
po’ increduli. Qualcuno urla «ipo-
crita».Maluinonsi lascia intimori-
re: «Dovreste essere contenti. Ho
studiato per 9 anni dai gesuiti: mi
hanno insegnato che è più che ras-
sicurareun fedele è meglio convin-
cere un infedele». La platea conti-
nua a fischiare. Lui declina: «Meri-

to significa impresa, riforma della
scuola e dell’università, giustizia fi-
scale».Escegliel’argomentopiùdif-
ficile, le tasse. «Tutti - dice - se è
possibilevorrebberometteremeno
tasse». D’altra parte aveva annun-
ciatoarrivando inFiera «l’alleggeri-
mentosull'Icieriduzionedellapres-
sionefiscaleperleimprese».Ma,di-
ce in sintesi, le tasse servono a ga-

rantire i servizi, la scuola, la sanità.
«Questo è un comunista», com-
menta qualcuno nel pubblico.
Non capisce, Fassino, perché lo fi-
schino quando parla di una fami-
glia con due redditi, per la quale i
servizi sono essenziali. Guarda Vi-
gnali, rosso in volto, che intervie-
ne: «Basta». E va avanti imperterri-
to:«L’urlononèmai statounargo-
mento». Neanche un cenno per
l’alzabandiera. Ma termina su una
nota spirituale, che quasi ricorda lo
stile di Veltroni: «Madre Teresa di
Calcutta diceva: la solitudine è la
miseria della società ricca, la pover-
tà dell’opulenza». La platea, stavol-
ta,applaude.LaparolaripassaaTre-
monti. Che non evita la plemica:
«Proverò a declinare merito in ita-
liano. Vuol dire impresa, basta con
le ope legis e con la stabilizzazione
dei precari». Dunque, dice a Fassi-
no: «Forse hai bisogno dell’amici-
zia di qualche infedele…». L’attac-
copiùduroilvicepresidentediFI lo
lanciaall’Irap,«unatassaprofonda-
mente sbagliata». E Fassino: «Per-
ché allora non l’avete cancellata?».
Si appella alla situazione dell’Italia,
Tremonti. Ma Fassino lo stringe al-
l’angolo. E’ un battibecco in piena
regola. Tanto che chiudendo l’in-
controVignalinonnascondelade-
lusione: «Ci aspettavamo qualcosa
di più. Non è rinfacciandosi le col-
peche se neesce».

Il pubblico ride alle battute dell’ex-ministro
berlusconiano. Ma dopo qualche contestazione

apprezzamenti per il leader dei Ds

Il segretario della Quercia cita madre
Teresa di Calcutta: «La solitudine
è la povertà del mondo opulento»

OGGI

IL MEETING DI RIMINI
LA SFIDA

Il segretario dei Ds Piero Fassino e l’ex ministro dell’Economia Giulio Tremonti durante il Meeting di Cl a Rimini Foto Pasquale Bove/Ansa

ABBIAMO MESSO IL TURBO. PUNTO.

GRANDE PUNTO. coN NUOVI MOTORI 1.4 TURBO T-JET.

La più piccola cilindrata turbo della categoria con 120 CV di potenza. La più sprintosa della categoria: da 0 a 100 km/h in soli 8,9 secondi. Campione del 
risparmio 6,6 l/100 km. La più brillante della categoria: 206 Nm di coppia massima già a 2000 giri al minuto. Grande Punto 1.4 turbo T-Jet: un’altra categoria.

www.fiat.it

GRANDE PUNTO DA 9.900 EURO CON CLIMATIZZATORE, 5 ANNI DI GARANZIA E INIZI A PAGARE NEL 2008.

Esempio di fi nanziamento su Punto Active 3p 1.2 65 cv. Prezzo promozionale 9.900,00 euro, al netto dello sconto rottamazione e dell’incentivo Statale  (chiavi in mano, IPT esclusa), Anticipo Zero – durata 60 mesi; 1ª rata a Gennaio 2008; 56 rate mensili da euro 220,50 
(comprensive di copertura Prestito Protetto, Antifurto Identicar e *5 anni di garanzia). Spese di gestione pratica 250,00 euro + bolli – TAN 2,90% - TAEG 4,23%. Salvo approvazione             . Offerta valida fi no al 31/08/2007. (*2 anni di garanzia contrattuale 
+ 3 anni o 75.000 Km di garanzia “5 Stelle Fiat” aggiuntiva del costruttore. I termini e le condizioni della garanzia aggiuntiva  5 stelle Fiat sono disponibili presso le Concessionarie Fiat). Consumi: 5,9 l/100 km (ciclo combinato). Emissioni: CO2 da 139 g/km.

5
venerdì 24 agosto 2007


